
AMBIENTEFUTURO NEWS, 3 FEBBRAIO 2010: 27-28 FEBBRAI O, DUE GIORNATE DI 
MOBILITAZIONE NAZIONALE CONTRO I SUSSIDI ALL’INCENE RIMENTO. 

 
SPEDITE AL GSE IL 18 GENNAIO LE PRIME CENTINAIA RIC HIESTE DI RIMBORSO. 
 
Come annunciato è partito il primo “pacchetto” di adesioni alla vertenza contro i cip6 e i certificati 
verdi all’incenerimento dei rifiuti per essere recapitato sul tavolo del Gestore del servizio elettrico. 
In questo modo l’associazione Diritto al Futuro promotrice della vertenza supportata anche dalla 
Rete Italiana Rifiuti Zero intende chiedere il rimborso del “maltolto” che avrebbe dovuto 
incentivare le energie rinnovabili e che invece, nel silenzio totale di TUTTI I PARTITI E DI TUTTI 
GLI SCHIERAMENTI è finito nelle tasche dei petrolieri e della industria sporca 
dell’incenerimento. 
In questo quadro di coerente e trasparente iniziativa che ha già fatto riscontrare alcune migliaia di 
adesioni, acquista ulteriore valore la PROMOZIONE DI UN NUOVO DUPLICE 
APPUNTAMENTO NAZIONALE PER AMPLIARE L’INFORMAZIONE E LA CONCRETA 
RACCOLTA DI ADESIONI PREVISTO PER IL 27-28 FEBBRAIO. INVITIAMO TUTTI I 
GRUPPI LOCALI a programmare fin da ora attività ed eventi segnalandoceli tempestivamente. 
Ricordiamo che la vertenza ha preso piede in almeno 13 regioni italiane e in almeno 35 capoluoghi 
di provincia. A guidare la “classifica” delle richieste di rimborso la Toscana con oltre 400 adesioni, 
seguita dal Piemonte quasi alla pari, dalla Lombardia, dal Lazio, dalla Campania e dalla Val 
D’Aosta. Buono anche il contributo di Liguria (soprattutto da Genova), Marche, Puglia e Sicilia. 
Attesa positiva anche da regioni come l’Emilia Romagna dove la vertenza è partita a Parma, 
Ferrara, Bologna, reggio Emilia e Rimini e come la Calabria.  
Infine per chi volesse aderire a distanza alla vertenza può farlo da www.dirittoalfuturo.it  o da 
www.ambientefuturo.org . 
 
PARTITO DA CAPANNORI IL PRIMO CENTRO DI RICERCA ZER O WASTE, PRESTO 
GEMELLATO CON UN ANALOGO PROMOSSO DA BELICE AMBIENT E SPA DI 
TRAPANI. 
 
L’iniziativa del 23 a Capannori è stata un grande successo con delegazioni da molte parte d’Italia 
(spiccava la numerosa e qualificata delegazione di Parma). Come annunciato dalla Delegazione 
siciliana e dall’addetto stampa di Belice Ambiente spa Max Firreri il prossimo appuntamento si 
svolgerà il 19 febbraio, quando alla presenza del professor Paul Connett verrà inaugurato il Centro 
di Ricerca Zero Waste della provincia di Trapani. Questa accelerazione nella promozione della 
strategia rifiuti zero in Italia è stata certo possibile dal successo nazionale ed internazionale 
dell’esperienza del comune di Capannori ma anche grazie al lavoro costante di tanti gruppi locali tra 
i quali spicca il lavoro eccellente e martellante delll’ASSOCIAZIONE RIFIUTI ZERO DI 
TRAPANI. Tra le due citate realtà partirà una sorta di “gemellaggio” a cui si stanno connettendo 
come ha avuto modo di ricordare, proprio il 23 Joan Marc Simon di GAIA EUROPA altre 
esperienze europee in Catalogna e nel regno Unito. Su www.ambientefuturo.org sono disponibili le 
presentazioni dello workshop internazionale di Capannori. 
 
NUOVA MISSIONE DEI COMITATI DI ACERRA IN EUROPA: CO NFERMATA IL 28 
GENNAIO PROCEDURA DI INFRAZIONE PER IL GOVERNO ITAL IANO SUL “CASO 
CAMPANIA”   
 
Questo è il dato saliente di un nuovo incontro avvenuto tra i Comitati di Acerra e Marigliano e i 
rappresentanti del parlamento europeo e della stessa Commissione UE. Ricordiamo che tutto è 
partito da una iniziativa congiunta attivata dalla rete Italiana Rifiuti Zero e dalle realtà locali 



campane che non hanno promosso una PETIZIONE RIVOLTA AL PARLAMENTO EUROPEO in 
cui è stata messa sotto accusa tutta la scandalosa vicenda dell’”emergenza campana”. 
 
 E’ questo un risultato molto positivo che dimostra la tenacia democratica e le ragioni “pesanti” di 
quanti non si sono rassegnati a “subire” l’iniziativa mediatica e militare del Governo Berlusconi- 
Bassolino. Per maggiori dettagli vedi la lettera dei comitati su www.ambientefuturo.org . 
 

GAIA INTERNAZIONALE LANCIA UNA CAMPAGNA CONTRO L’IP OTESI 
DELL’INCENERITORE DI PARMA. 

 
Complice l’incontro del 23 a Capannori  in cui Paul Connett e la portavoce del Comitato per una 
Gestione Corretta dei Rifiuti di Parma hanno denunciato l’assurdità che assumerebbe la costruzione 
di un inceneritore NELLA CAPITALE EUROPEA ED INTERNAZIONALE DEL CIBO , la 
Global Alliance for Incinerator Alternatives per interessamento diretto di Joan Marc Simon 
referente di GAIA EUROPA ha lanciato un appello internazionale per contrastare l’ipotesi 
dell’inceneritore. 
Per aderire www.no-burn.org oppure www.gestionecorrettarifiuti.it  vedi anche 
www.ambientefuturo.org . intanto fa positivamente scalpore la pubblicazione su alcuni quotidiani 
locali ma anche nazionali dell’invito rivolto al sindaco del comune di Parma da parte del Sindaco di 
San Francisco che chiede di fermare l’ iter dell’inceneritore. Intanto allo studio anche iniziative 
nazionali a sostegno di questa vertenza.    
  
IL “CASO PARMA” SI REPLICA A ROMA: IL SINDACO DI SA N FRANCISCO INVITA 

ALEMANNO A VISITARE L’ESPERIENZA RIFIUTI ZERO DELLA  SUA CITTA’ . 
 
E’ un’altra bella notizia quella che già da tempo nell’aria e fortemente voluta dal COMITATO 
CONTRO LA DISCARICA E IL GASSIFICATORE DI MALAGROTTA rende ufficiale l’invito 
rivolto al sindaco di Roma da parte del Sindaco di san Francisco. Per preparare la visita proprio lo 
scorso 16 gennaio c’era stato un incontro tra Paul Connett e l’assessore capitolino Panfili. 
Finalmente si comincia a mettere in crisi la consuetudine per la quale, quando gli amministratori 
locali volevano “imparare” da esperienze internazionali fino ad oggi si “recavano in pellegrinaggio” 
a Vienna a vedere l’inceneritore. Finalmente si comincia a “voltar pagina”e si deve prendere atto 
che l’applicazione della strategia rifiuti zero E’ UNA REALTA’ IN MARCIA ANCHE IN 
GRANDI CITTA’. Per leggere la lettera di invito al Sindaco di Roma www.ambientefuturo.org  
 
PER INIZIATIVA DELL’ASSOCIAZIONE RIFIUTI ZERO DI TR APANI IN 
COLLABORAZIONE CON IL FESTIVALCINEAMBIENTE DI TORIN O DAL 19 AL 21 
FEBBRAIO SI SVOLGE LA RASSEGNA INTERNAZIONALE SULL’ AMBIENTE. 
 

Ancora Trapani al centro di una bella iniziativa che vedrà film e registi  protagonisti della difesa 
dell’ambiente all’interno di una attenzione particolare alla strategia rifiuti zero. A dare questo 
“tocco” sarà ancora una volta PAUL CONNETT che sarà presente dal primo giorno della rassegna 
di cui sarà in qualche modo illustre testimonial. Ricordiamo che proprio in quei giorni partirà il 
CENTRO DI RICERCA ZERO WASTE DI TRAPANI e che oltre a film per i quali c’è una certa 
aspettativa come per “SPORCHI DA MORIRE” nel corso degli appuntamenti cinematografici e 
culturali sarà possibile parlare ed aderire alla vertenza contro i sussidi all’incenerimento. Per il 
programma completo vedi >  http://rifiutizerotrapani.blogspot.com/2010/02/trapani-rassegna-di-cinema-
sullambiente.html  

 



 
ANCORA UNA BUONA NOTIZIA: SVENTATI ALMENO PER ORA G LI INCENERITORI 

PER RIFIUTI INDUSTRIALI PREVISTI A MOGLIANO E SILEA . 
In assenza di un piano regionale veneto per i rifiuti speciali i due inceneritori voluti dagli industriali 
ma non da popolazione e diversi Sindaci non saranno realizzati. Certo, questo non è una definitiva 
pietra tombale su questi progetto ma comunque un bel risultato. Complimenti ai Comitati e alle 
associazioni della provincia di TREVISO.  
 
 
 
DIOSSINA NEL LATTE MATERNO A MONTALE, COMITATI TOSC ANI SUL PIEDE DI 

GUERRA CONTRO LE INADEMPIENZE DELLA REGIONE TOSCANA . 
 
Su analisi svolte dal Comitato contro l’inceneritore di Montale-Agliana in provincia di Pistoia 
emerge chiaro il livello molto alto di diossine e PCB nei campioni di latte materno provenienti da 
due mamme locali. Il quadro che emerge conferma in modo ancor più preoccupante il degrado 
sanitario di un’area che da più di 30 anni subisce l’aggressione ambientale di un inceneritore che si 
vuole raddoppiare. Anche per questo sabato 30 ad Agliana si è svolto un incontro regionale che ha 
visto la partecipazione attiva di oltre cento persone provenienti da tutta la Regione. Dall’incontro è 
emerso l’impegno ad organizzare per il 20 febbraio una iniziativa di denuncia di fronte al palazzo 
del consiglio regionale richiamando gli impegni disattesi dalla Giunta di raggiungere entro il 2010 
almeno il 55% di RD ed una riduzione della produzione dei rifiuti del 15%. 
Intanto, anche in risposta alla propaganda elettorale del nuovo “presidente in pectore” Rossi che ha 
fatto affiggere in tutta la regione manifesti inneggianti alle energie rinnovabili e…alla 
“termovalorizzazione”si è COSTITUITA L’ESPERIENZA DI “PERUNALTRATOSCANA ” 
che potrebbe diventare anche una Lista alternativa ( sistema elettorale liberticida permettendo).   
 
Per gli interessati questa esperienza che raccoglie a titolo personale attivisti impegnati nel 
movimento rifiuti zero e nella difesa dei beni comuni si ritrova domenica alle ore 10 presso la SMS 
Andrea Del Sarto in via Manara a  Firenze.  
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